
Sarebbe bello esserci quando
tornerà Keith Richards, il chi-
tarrista dei Rolling Stones che
ormai da vent’anni, di tanto in
tanto, capita qui, mangia (e
beve) di gusto, poi sale al piano
di sopra e si rilassa suonando il
pianoforte: «Questa è casa mia»
dice sempre. O magari, chissà,
avere la soffiata giusta alla
prossima visita di Robert De
Niro.

Siamo a Burano, l’isola dei
merletti (ci sono ancora, ma
bisogna saperli trovare, quelli
veri e giusti), un’arte che sta
scomparendo ed è un peccato
mortale; l’isola dei Bussolai dol-
ci (adesso Palmisano li fa anche
ripieni, alla crema e al cioccola-
to); delle case multicolori e del
silenzio; e di una Laguna emo-
zionante. L’isola che alle sette
di ogni sera piomba nel silenzio,

quando l’invasione dei turisti
cessa di colpo, nel’assalto a
vaporetti e motonavi, e le saraci-
nesche si abbassanno. Quasi
tutte, non quelle dei ristoranti
però.

Ed infatti è l’ora in cui i
fuochi si accendono e comincia-
no a cuocere molte cose buone,
ma la più buona è il risotto. E
quello di Gò, il pesce Ghiozzo,
un inferno di spine e un paradi-
so di sapore, è il marchio goloso
di Burano.

Il posto dove potreste incro-
ciare Richards o De Niro è
un’insegna che appartiene alla
storia. Siamo da Romano: d’esta-
te si sta fuori, con vista sul
campanile, ma quando rinfre-
sca si pranza e cena fra pareti
tappezzate di opere di grandi
pittori, da Gino Rossi a Vedova,
da Semeghini a Boccioni, da
Fontana a De Pisis, perchè
questo era, nel primo novecen-

to, il rifugio degli artisti e Roma-
no Memo ne aveva fatto un
punto di riferimento senza egua-
li, un cenacolo di amicizie (e
rivalità) e cultura.

Romano è un luogo della me-
moria e baluardo della cucina
tradizionale, che lascia agli altri
l’innovazione: il massimo del
cambiamento, in questi ultimi
anni, è stata la decisione di fare
i dolci in casa (golosa la torta di
panna e meringa). Per il resto è
un trionfo di pesce bollito, cre-
mosi e saporiti risotti di mare,
fritture croccanti e grigliate
rigorosamente sulle braci.

Poi c’è l’accoglienza, ci sono i
volti che raccontano la storia e
la passione, come quello di
nonna Linda, regina della cuci-
na, che non perde mai di vista i
fuochi. E di Gigi Seno, un passa-
to da elegante calciatore fra
serie D e C, ora patron del
locale e giacimento di appassio-

nanti racconti.
Ma Burano è storia (e risotto)

anche al Gatto Nero, altra gran-
de insegna della ristorazione
buranea (data di nascita 1946),
dove Massimiliano Bovo, figlio
del patron Ruggero (che voleva
essere musicista ed è diventato
ristoratore), coordina il servi-
zio, organizza una corposa e
attenta carta dei vini e si assicu-
ra che la cottura del riso sia
perfetta.

Burano (anzi, Mazzorbo, oltre
il ponte) è anche la modernità
di Venissa, il talento creativo di
Paola Budel e della sua cucina
che tenta i gourmet fra le mura
della ex tenuta Scarpa Volo. Fra
le vigne di Dorona e gli orti, il
piatto forte di Paola è una
Crema di riso, molluschi di
Laguna e salicornia (un’alga
tipica) oppure il Filetto di bran-
zino, melanzane con polvere di

caffè e peperoni rossi.
Ed è, infine, una bomboniera

chiamata Riva Rosa (enoteca,
ristorante, casa museo), un luo-
go delizioso e coccoloso, grandi
vini e cucina di tradizione (risot-
to alla buranea anche qui, ovvia-
mente) e una romanticissima
altana con un solo tavolo e vista
da sballo, da prenotare per
occasioni speciali.

Silenzi e sapori, arte e memo-
ria, laguna e profumi: le notti,
qui a Burano, sono una poesia.
Ma ascoltando con attenzione,
si percepisce anche il rimpianto
di sentirsi un’isola lontana dai
pensieri di chi conta. Trascura-
re certi gioielli però è un delitto.
Anche a Venezia che di gioielli
ne ha tanti e, a volte, ne dimenti-
ca qualcuno.

� FOTO - Gruppo di famiglia
al ristorante da Romano.

A BORSO

Fra formaggi e dolci
il meglio del Grappa
Concorsi e assaggi in una golosa due giorni

LA BOTTIGLIA

Eleganti bollicine
stile Bellaguardia
Da Montecchio un intrigante metodo classico

LONIGO
Cantine in festa

tempolibero

Arte, storia e risotto
La poesia di Burano

Domenica, a Campocroce di Borso
del Grappa (Tv), A.Pro.La.V orga-
nizza presso la malga omonima, la
15. rassegna dei Formaggi del Grap-
pa e della Montagna e 11˚ Concorso
dei Formaggi Morlacco e Bastardo
del Grappa.

Domani una commissione compo-
sta da esperti assaggiatori si riunirà
a Malga Col Serai per individuare i
tre migliori formaggi per ogni tipo-
logia di prodotto: Morlacco, Bastar-
do e Formaggi della Montagna del
Triveneto. In contemporanea, un'al-
tra commissione sarà al lavoro per
valutare una produzione del Grap-
pa, tanto eccellente quanto scono-
sciuta. Nelle cucine delle malghe,
infatti, vengono sfornati ogni giorno

gustosi dolci artigianali, realizzati
con pochi ingredienti semplici e
genuini, burro di malga, uova di
giornata, latte appena munto, pan-
na e ricotta fresche, marmellate
fatte in casa con i prodotti del
bosco. Per valorizzare queste eccel-
lenze, A.Pro.La.V. propone la 3.
edizione del concorso "Dolcezze
d'Alpeggio".

Domani sera, infine, alle 20, pres-

so lo stand gastronomico degli Alpi-
ni a Malga Campocroce si terrà la
Serata dello spiedo.

Domenica, poi, gran finale, fra
premiazioni dei formaggi vincenti e
della gara di dolci, stand gastrono-
mici e assaggio delle torte in gara.
E ancora intrattenimento, lavorazio-
ne in diretta del formaggio Morlac-
co, degustazioni guidate. Informa-
zioni: 0422/422040.

Luoghi della memoria e piatti dai sapori antichi

(anlaz) Le “Cantine dei
Colli Berici di Lonigo, Bar-
barano Vicentino e San
Bonifacio” (8% della pro-
duzione vitivinicola del Ve-
neto) festeggiano dopodo-
mani, domenica il 60. com-
pleanno nella storica sede
di Lonigo (Vi) a partire
dalle ore 18.30.

A pochi mesi dall’insediamento della giovane
Romina Tonus alla direzione generale di Vigna
Dogarina, l’azienda di Campodipietra (Tv), si
rinnova: nuovo marchio e nuova immagine.

La filosofia dell’azienda che, fra Vigna Dogari-
na e Villa Granda, produce 2 milioni di bottiglie
(47% di Prosecco Doc e Docg), è quella di
investire sia in cantina sia in vigneto. La sua
particolare posizione tra il fiume Piave, il mare e
le colline la rendono meta ideale per gli enoturi-

sti che soggiornano a Venezia e Jesolo, a soli 4
km dal casello autostradale di Noventa. Il vino
più curioso che produce l’azienda è lo Sforsìn
Prosecco Doc Treviso con legatura a spago. Il
nome del vino racconta la storia di quando i
nostri vecchi si trovavano ad affrontare lo sforzo
che la pressione creata dalla naturale rifermenta-
zione del vino, esercitava sul tappo. Il problema
fu risolto legando al tappo di sughero un
semplice spago, che prese il nome di Sforsìn.

L’AZIENDA
Nuovo marchio e nuova immagine: la svolta di Vigna Dogarina

Claudio De Min

TIPICI
Bastardo

e Morlacco,
i formaggi

tipici del
Grappa

Per le pagine del Tempo Libero inviate le vostre notizie a claudio.demin@gazzettino.it

In pochi mesi i 24 grammi di zucchero
aggiunti nelle bottiglie di Metodo Classico si
trasformano, grazie ai lieviti, in bollicine. E’
l’autolisi dei lieviti, cioè la solubilizzazione a
cura dei propri enzimi che avviene negli anni
successivi che dona l’unicità al prodotto.
Immaginatela di 15 anni con le possibili
molteplici evoluzioni come nel Riserva di
Mario 1995, sboccato 2011, di Bellaguardia,
Montecchio Maggiore (VI), 12,5% alcol, Extra
Brut da Durella e Pinot Bianco.

Finissime bollicine si insinuano in un oro
vivido sfumato d’ambra. Apoteosi olfattiva su
albicocca, pompelmo rosa, fiori di zagara,
zenzero e focaccia lievitata. Sorso ampio di
signorile persistenza. A 12˚ C. su flute impor-
tante con i ricordi degli ultimi 15 anni. Da
Napa Lounge Cafè a Mestre.

(Associazione Italiana Sommelier Veneto)
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JESOLO

Ragazza si getta dal 2. piano
per sfuggire allo stupratore

Cibin a pagina XXII nel fascicolo locale

PORTOGRUARO

Semaforo "pazzo" di Lugugnana
La protesta finisce su YouTube

Infanti a pagina XXIII nel fascicolo locale

� ACCORDO
Il governo ha incontrato
le parti sociali, che invoca-
vano una "discontinuità"
nell’azione. Berlusconi ha
promesso che a settem-
bre sarà varato un piano
per la crescita.

� POLEMICA
Dura reazione del Quiri-
nale nei confronti della
Lega, che aveva dichiara-
to che Napolitano dispone-
va di 40 auto blu: «Sono
solo tre».

� CROLLO
Milano la peggiore del
mondo: -5,2%, ma in tutta
Europa e a Wall Street
(-4,3%) è il panico. In 24
ore bruciati 170 miliardi,
mentre i rendimenti dei
titoli di stato volano.

� BCE
Di fronte alla crisi, la
Banca centrale europea
invita il governo italiano
ad anticipare la manovra
e i tagli alla spesa pubbli-
ca.

SANITÀ Ma Zaia vuole ricorrere a Tar e Consulta

Anche il Veneto si arrende:
ticket da 10 euro sulle visite

L’ULTIMA
CHIAMATA

PER IL GOVERNO
DI OSCAR GIANNINO

IL CASO "Cose dell’altro mondo", scoppia la polemica sul web

«Si inventa un Nordest razzista
boicottiamo il film alla Mostra»

Dieci euro per le visite specia-
listiche. Altrettanti per la dia-
gnostica, cioè per gli esami.
L’orientamento, rispetto alle
indicazioni nazionali, è di non
applicare invece il ticket da
25 euro per chi si reca al
pronto soccorso. Così anche il
Veneto - nonostante i ripetuti
proclami da palazzo Balbi - si
appresta ad applicare il bal-
zello imposto dal governo per
le prestazioni sanitarie. Salvo
poi far ricorso.

LA CRISI In un giorno persi 170 miliardi. Tonfo a Wall Street (- 4,3%). La Bce invita l’Italia a tagliare la spesa pubblica

Precipitano le Borse, Milano -5%
Patto tra governo e parti sociali: a settembre il piano per la crescita. Auto blu: scontro Lega-Quirinale

LAMPEDUSA

Barcone alla deriva
decine di morti
gettati in mare

Galluzzo a pagina 6

Nuovo attacco contro i militari italiani in Afghanistan. Quattro
bersaglieri dell’11. Reggimento di stanza a Pordenone sono rimasti
feriti in un agguato a Herat. Il Lince sul quale viaggiavano è saltato su
una bomba. Non sono in pericolo di vita.

AFGHANISTAN

Costantini, P.Francesconi, Pagan e altri servizi da pagina 2 a pagina 5

LA FESTA

Compleanno
in via Veneto
per Federica:

non ci sarà Marin

«Boicottate questo film razzi-
sta». Ad alcuni veneti non piace
l’immagine data al Nordest dal
trailer di "Cose dell'altro mondo"
di Francesco Patierno, atteso
alla Mostra del cinema di Vene-
zia. Così si sono scatenati sul
web. Un film sull’immigrazione
già ostacolato durante le riprese.

Attacco talebano agli italiani
feriti 4 bersaglieri di Pordenone

A pagina 12 Segue a pagina 20

N uovo crollo della
Borsa italiana ieri,

con un meno 5 e più per
cento aggravato da un
esito da film del terrore
per il quale la fine delle
contrattazioni è avvenuta
“al buio”, per un cedimen-
to delle piattaforme di
scambio. Nel frattempo,
tutte le Borse europee
cedevano punti su punti e
anche quella americana
ha chiuso con un tonfo
del 4,31%.Il day after del
discorso a Montecitorio
di Silvio Berlusconi e
dell'incontro con le 18
parti del mondo dell'im-
presa, del sindacato e del
sistema bancario non po-
teva essere più clamoro-
samente simile a una boc-
ciatura a tutti gli effetti.
Cerchiamo di dare rispo-
ste semplici a quattro in-
terrogativi, che non lo
sono affatto. Che cosa sta
avvenendo nelle Borse
mondiali?

Vanzan a pagina 14

Coppola
a pagina 31A pagina 25
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